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Contenuti della presentazione

• Livello nazionale: fonti informative, punti di forza e 
criticità.

• Consistenza e funzioni dei boschi cedui italiani.

• Livello internazionale: strumenti di reporting e 
definizioni adottate.

• Analisi delle informazioni disponibili e conclusioni.



Fonti informative nazionali

• Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi forestali di Carbonio 
(INFC). Corpo forestale dello Stato e CREA (Unità di Ricerca per il 
Monitoraggio e la Pianificazione Forestale).

• Adotta definizioni armonizzate a livello internazionale (nomenclatura • Adotta definizioni armonizzate a livello internazionale (nomenclatura 
TBFRA2000) fondamentali per il reporting forestale.

• Dati 1985 e 2005 completi. E’ anche stata condotta la prima fase del 
terzo inventario (2013) che ha consentito di aggiornare provvisoriamente 
le stime di superficie forestale.

Recentemente si è reso possibile l’accesso ai dati elementari per punto 
inventariale (valori ad ettaro per area di saggio, e per albero e ceppaia) 
attraverso il servizio inventarioforestale.org



Indagini sulle superfici tagliate e sui prelievi legnosi e non legnosi (statistiche 
congiunturali di fonte amministrativa. Istat-Regioni). 

http://agri.istat.it

Fonti informative nazionali

• Negli ultimi 3 anni la lunga serie storica si era interrotta, ma
fortunatamente è stata ricostituita. A breve saranno disponibili i dati
2015.

• Le produzioni ufficiali appaiono in continuo declino.
• Si taglia realmente meno o i dati sono parziali?
• Un confronto tra dati Istat e risultati INFC ha dimostrato, per il 2005,

una sottostima considerevole delle statistiche amministrative.



Tavola F02 - Utilizzazioni legnose totali (in foresta e  fuori foresta) per assortimento (in metri cubi). D ettaglio per 
Provincia - Anno 2014 -

Province
Legname da lavoro  Legna per 

combustibili
Totale

Tondame grezzo              
Legname per pasta e 

pannelli
Altri assortimenti           Totale

Tavola F05 - Numero e superficie delle tagliate per categoria di proprietà  (superficie in ettari). Det taglio per Provincia - Anno 
2014 -

Province
Categorie di proprietà

Totale                                              Stato e Regioni Comuni Altri Enti Privati 
Numero  
tagliate           

Superficie              
Numero  
tagliate           

Superficie              
Numero  
tagliate         

Superficie 
Numero  
tagliate   

Superficie   
Numero  
tagliate     

Superficie 

Tavola F01A - Utilizzazioni legnose forestali per tipo di bosco e per destinazione (in metri cubi). Dettagl io per Provincia -
Anno 2014 

Province
Utilizzazioni in foresta

Conifere Latifoglie

Legname da 
lavoro

Legname per uso 
energetico

Perdite di lavorazione 
in foresta

Legname da lavoro
Legname per uso 

energetico
Perdite di lavorazione 

in foresta

Tavola F01B - Utilizzazioni   legnose  forestali  per  assortimento . Dettaglio per Provincia - Anno 2014 -

Province Legname da lavoro  Legna per   
combustibili

Totale

Tondame grezzo        
Legname per  pasta e 

pannelli
Altri assortimenti    Totale



Consistenza dei cedui italiani

• Con 3.663.143 ha i cedui costituiscono il 41.8% dei boschi 
italiani.

• I boschi prossimi al turno o invecchiati rappresentano 
l’89.0% dell’intera superficie governata a ceduo.l’89.0% dell’intera superficie governata a ceduo.

• I cedui a sterzo rappresentano una frazione molto limitata 
nell’ambito della forma di governo (21.471 ha), contribuendovi 
neppure per un punto percentuale in termini di superficie.
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Consistenza dei cedui italiani
Estensione dei boschi coetanei per classi di età



Consistenza dei cedui italiani
Estensione del bosco ripartito per tipo colturale e stadio di sviluppo
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Produzione di legno

0

Il prodotto nazionale è costituito al 70% da legna da ardere.

Istat riporta per il 2014 un  prelievo complessivo appena superiore 
a 6 milioni di m3.

Prelievi complessivi effettuati in cedui, fustaie.



Anno Incremento

annuo netto

Volume totale 

delle piante 

abbattute

Prelievo

legnoso

Volume totale 

delle piante 

abbattute

Prelievo 

legnoso

Milioni m3 sopra corteccia Milioni m3 sotto 

corteccia
% %

1990 28 13 8 48 31

2000 30 14 9 47 30

Produzione di legno

2000 30 14 9 47 30

2005 31 13 8 42 27

2010 33 13 8                              39 25

Prelievo legnoso effettivo (cedui+fustaie) = 25% incremento

Volume totale delle piante abbattute = 39% dell’incremento

Media UE = 64%



Il consumo nazionale annuo di legna da ardere e altri prodotti legnosi
a finalità energetiche è stimato pari a circa 20 milioni di tonnellate (2,5
miliardi €).

La stima del consumo apparente (produzione+importazione-
esportazione) evidenzia, rispetto alla stima di quello reale, un
disavanzo superiore a 15 milioni di tonnellate, derivante
necessariamente da produzioni interne (in parte non forestali) e da

Produzione e consumo di legna

necessariamente da produzioni interne (in parte non forestali) e da
importazioni clandestine o non registrate dalla statistica ufficiale. Ciò
è allarmante in termini di legalità della filiera foresta-legno!

Prescindendo da valutazioni di mercato (prezzi e redditività reale degli
interventi) o di ordine gestionale e ambientale, il consumo interno
potrebbe essere soddisfatto aumentando la mobilizzazione di legno
nazionale. In teoria , questo sarebbe anche sostenibile in
considerazione di un incremento annuo netto totale di volume delle
foreste italiane superiore a 30 milioni m3.



Produzione di legno
Incremento corrente di volume dei boschi coetanei per classi di età



Funzione primaria Area (1000 ha)

1990 2000 2005 2010 2010 (%)

Produzione
4 273 4 173 4 123 4 073 44,5

Protezione di suolo e acqua

2 656 1 304 1 555 1 791 19,6

Altre funzioni

2 656 1 304 1 555 1 791 19,6

Conservazione della biodiversità

645 2 874 3 062 3 265 35,7

Servizi sociali
16 18 19 20 0,2

TOTALE 7 590 8 369 8 759 9 149 100,0

Dati relativi al totale delle foreste (cedui+fustai e) 
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Strumenti di reporting internazionale:
Forest Resources Assessment

• Dal 1946 ad oggi la FAO, in collaborazione con i suoi Paesi membri,
effettua (ogni 5/10 anni) una valutazione della consistenza e dello
stato delle risorse forestali mondiali.

• Su queste basi conoscitive vengono formulati accordi e negoziati• Su queste basi conoscitive vengono formulati accordi e negoziati
internazionali in materia di foreste e ambiente (biodiversità, carbonio,
ecc.).

• Nel 2000, è stato adottato un set di definizioni armonizzate volte a
integrare i vari rapporti informativi nazionali in un compendio di livello
globale. Tra queste le definizioni fondamentali di “Foresta” e di “Altre
terre boscate”.



1. Estensione
delle risorse 5. Funzioni protettive

I rapporti sono strutturati in base ai sette elementi della Gestione
Forestale Sostenibile definiti dalle Nazioni Unite

Forest Resources Assessment 2010 e 2015

2. Biodiversità

3. Salute
e vitalità

4. Funzioni
produttive

6. Funzioni socio-
economiche

7. Contesto legale e 
politico-istituzionale



Definizioni FRA 2015 
Forest Resources Assessment Working Paper 180

PRIMARY FOREST

Naturally regenerated forest of native species, where 
there are no clearly visible indications of human activities 
and the ecological processes are not significantly 
disturbed.

OTHER NATURALLY REGENERATED FOREST

naturally regenerated forest where there are clearly 
visible indications of human activities.

disturbed.



Natural regeneration (TBFRA 2000)

Re-establishment of a forest stand by natural means, 
i.e. by natural seeding or vegetative regeneration. It 
may be assisted by human intervention…

Definizioni adottate nel reporting internazionale

Coppice sprouting (TBFRA 2000)

The re-growth from coppice stools after the previous 
stand has been cut.



E’ articolato in 6 criteri e 35
indicatori di gestione forestale
sostenibile definiti dalla Conferenza
ministeriale per la protezione delle
foreste in Europa (Forest Europe –
MCPFE).

Strumenti di reporting internazionale: 
State of Europe’s Forests

MCPFE).

Si prefigge di monitorare
l’evoluzione delle risorse forestali e
del relativo settore socio-economico
di riferimento nei 54 paesi membri
della Conferenza.

In linea di massima adotta le stesse definizioni FAO-FRA, ma alcune
sono “addattate” alla realtà europea. La periodicità è allineata al FRA.

SOEF 2011 SOEF 2015



Criterio Indicatore Italia UE-27

1. Mantenimento e sviluppo delle

Risorse forestali e loro contributo al

ciclo globale del carbonio

1.1 Superficie forestale (% territorio) 36% 42.3%

1.2 Provvigione (m3/ha) 151 154

1.4 Carbonio nella biomassa (ton C/ha) 61 63

2. Mantenimento della vitalità e della

salute degli ecosistemi forestali
2.4 Danni (% della superficie forestale) 21.5% 4.5%

3.1 Incremento  e 3.6 3.9

3. Mantenimento e incoraggiamento

delle Funzioni produttive delle foreste

3.1 Incremento  e 

Utilizzazioni totali (fellings) 

(m3/ha  - solo foreste)

3.6

1.4

3.9

3.0

3.2 Prelievi  commerciali (removals)

(m3/ha )
1.0 3.3

3.3 Valore dei prodotti non legnosi 

(€/ha - foreste e altre  terre boscate)
24 20 SW Europe

3.5 Foreste con piani di gestione 16% 77%

4. Conservazione e sviluppo della 

biodiversità forestale

4.1 Composizione specifica 

(% di area monospecifica)
27% 29%

4.2 Rigenerazione naturale 93% 54%

4.3 Naturalità (% foreste semi-naturali) 93% 88%



Criterio Indicatore Italia UE-27

4. Conservazione e sviluppo 

della biodiversità forestale

4.4 Presenza di specie in introdotte (area) 3.7% 2.6%  SW Europe

4.5 Legno  morto  (m3/ha) 9.1 ~ 9

4.8 Specie forestali minacciate 1.7%
Min 5%

Max 10%

4.9 Superficie forestale protetta 29.9% 20%

5. Mantenimento e 

potenziamento delle  funzioni 

5.1 Foreste di  protezione (acqua, suolo , e 

altri ecosistemi) 
83% 21%

potenziamento delle  funzioni 

protettive delle forestali (suolo

e acqua, in particolare)

altri ecosistemi) 
83% 21%

5.2 Foreste di protezione – (infrastrutture) 0.6% 1.2%

6. Mantenimento delle  altre 

funzioni  Socio-Economiche

6.2 Contributo al PIL 0.93% 1%

6.3 Guadagno netto (€/ha) 44.4 91.0 SW Europe

6.4 Spese per servizi (€/ha) 28.3 26.2

6.5 Occupazione in selvicoltura (N. 

addetti/1000 ha)
4.7 3.0

6.6  Inciden za di infortuni e malattie 

(% totale dei lavoratori)
5.4% 5%  SW Europe

6.10 Accessibilità per fini ricreativi 82% 92%



ANALISI DATI DISPONIBILI A LIVELLO INTERNAZIONALE
Forest Resources of Europe, CIS, North America, Australia, Japan and New Zealand (TBFRA 2000)



ANALISI DATI DISPONIBILI A LIVELLO INTERNAZIONALE
Forest Resources of Europe, CIS, North America, Australia, Japan and New Zealand (TBFRA 2000)



ANALISI DATI DISPONIBILI A LIVELLO INTERNAZIONALE
State of Europe’s Forests (SOEF) 2015



ANALISI DATI DISPONIBILI A LIVELLO INTERNAZIONALE
State of Europe’s Forests (SOEF) 2015



ANALISI DATI DISPONIBILI A LIVELLO INTERNAZIONALE
State of Europe’s Forests (SOEF) 2015



Conclusioni possibili
A livello internazionale le informazioni disponibili sulle foreste governate a
ceduo sono discontinue e non esaustive.

Gli attuali indicatori MCPFE si prestano a monitorare la gestione sostenibile
dei cedui pan-europei e dell’area mediterranea. I limiti principali consistono
nella disponibilità di dati e nella qualità degli stessi.

Le funzioni dei boschi cedui, non strettamente legate al prelievo legnoso,
vanno circostanziate e studiate più attentamente.

Tra i parametri più ovvi da considerare ai fini della sostenibilità figurano:
lunghezza dei cicli colturali, composizione specifica, opportuno rilascio di
matricine, presenza di specie animali meritevoli di tutela, legislazione
forestale vigente, dimensione ammissibile delle singole tagliate, presenza di
strumenti di pianificazione territoriale e/o di protezione ambientale.

Gli attuali strumenti di reporting si basano su dati aggregati, riferiti a territori
molto ampi ed eterogenei al loro interno. La valutazione del livello reale di
sostenibilità delle scelte selvicolturali attuate deve riferirsi all’unità di gestione!



Grazie per l’attenzione!

a.mariano@corpoforestale.it

Arezzo, 25 maggio 2016


